UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO
Corso di laurea in Scienze dell’Educazione
Indirizzo Nidi e Comunità Infantili
PEDAGOGIA SPERIMENTALE
Prof. Roberto Trinchero
Anno Accademico 2015/2016

Relazione tra rendimento scolastico e tempo trascorso davanti alla TV
[image: http://vivalamamma.tgcom24.it/files/2014/05/bambino-e-tv.jpg]

Alice Negro
Valentina Panero
INDICE
1. Problema di ricerca
2. Tema di ricerca 
3. Obiettivo di ricerca
4. Mappa concettuale
5. Quadro teorico
6. Bibliografia e sitografia
7. Ipotesi di ricerca
8. Fattori di ricerca
9. Definizione operativa
10. Variabili di sfondo
11. Popolazione di riferimento
12. Numerosità del campione
13. Tecnica di campionamento
14. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
15. Somministrazione pre-test
16. Come sono stati contattati i soggetti campione
17. Rilevazione dei dati
18. Matrice dei dati
19. Analisi monovariata
20. Analisi bivariata
21. Autoriflessione sull’esperienza compiuta
22.  Questionario
23.  Autorizzazione dei genitori





1. PROBLEMA DI RICERCA

Vi è relazione tra il tempo che gli adolescenti trascorrono davanti alla TV e il loro rendimento scolastico?

2. TEMA DI RICERCA

Tempo trascorso davanti alla TV e rendimento scolastico negli adolescenti.

3. OBIETTIVO DI RICERCA

Capire se esiste una relazione tra il tempo che gli adolescenti trascorrono davanti alla TV e il loro rendimento scolastico.

4. MAPPA CONCETTUALE

[image: ]

5. QUADRO TEORICO

Una ricerca condotta negli Stati Uniti indaga i danni che televisione e videogiochi procurano ai bambini. Lo studio, ospitato sulle pagine della rivista Pediatrics, confronta i risultati dei bambini con e senza il permesso dei genitori di guardare la televisione o di giocare al computer durante la settimana. Confronto che termina nettamente a favore dei secondi. Il lavoro ha preso in considerazione i dati di 4508 studenti delle scuole medie. I ricercatori hanno tenuto conto del tempo trascorso al computer e davanti al televisore durante la settimana e durante i week-end. Dai risultati di questa analisi è emerso che “l’abuso” settimanale di videogiochi e la televisione, indipendentemente l’uno dall’altro, avrebbero effetti disastrosi sulle performance scolastiche. <<Sharif e Sargent (2006) riscontrano, oltre alla durata di fruizione della tv, anche specifici contenuti televisivi (ad es. film non adatti ai bambini e ai giovani di età inferiore a 18 anni), che sono correlati negativamente al rendimento scolastico (JAMESfocus, 2013, p.6) >>.
Da New York arriva un’altra analisi riguardante la relazione tra tv e rendimento scolastico. L’indagine condotta su 678 famiglie newyorkesi ha rivelato che la visione della televisione durante l’ adolescenza può essere associata al rischio di sviluppare problemi di attenzione, difficoltà di apprendimento e risultati scolastici negativi . Lo studio americano ha intervistato le stesse famiglie per tre volte: quando i figli avevano in media 14, 16 e 22 anni e ha valutato il tempo trascorso davanti alla tv e il rendimento scolastico. E' emerso che chi guarda almeno tre ore di tv al giorno ha difficoltà di apprendimento e di attenzione, maggiore intolleranza verso la scuola e un rendimento più scarso. Questo è sicuramente anche dovuto al fatto che i giovani guardano prevalentemente programmi di intrattenimento, senza finalità educative, che non richiedono alcuno sforzo intellettivo. 
Il rapporto tra l’uso dei media e il rendimento scolastico è stato anche approfondito nello studio JAMES. Si tratta di un’indagine sull’uso dei media e sulle attività nel tempo libero dei giovani di età compresa tra 12 e 19 anni in Svizzera. I ricercatori si chiedono se sia possibile prevedere il voto di lingua e il voto di matematica in base a ad un fattore contestuale extrascolastico come l’utilizzo dei media. Dall’analisi emerge che il nesso tra voti scolastici e fattori contestuali extrascolastici è nel complesso di poco conto. <<Ciò significa che altri aspetti (non rilevati dallo studio JAMES) ovvero fattori individuali degli intervistati (ad es. intelligenza, strategie di apprendimento, motivazione, ecc.) o fattori legati all’insegnamento (ad es. capacità di tenere la classe da parte dell’insegnante, qualità delle lezioni, ecc.) hanno influenza maggiore sui voti scolastici (JAMESfocus, 2013, p. 10) >>. Dunque, anche se il tempo trascorso davanti alla televisione può essere messo in relazione con il rendimento scolastico, tale influenza è bassa in confronto ad altri fattori come la motivazione al cambiamento e  l’intelligenza. Nonostante ciò, se i voti di un adolescente sono al limite tra la sufficienza e l’insufficienza, si consiglia di limitare il tempo che trascorre davanti allo schermo ad un massimo di un’ora al giorno. 
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7. IPOTESI DI RICERCA

Abbiamo ipotizzato che vi sia una relazione tra il tempo che gli adolescenti trascorrono davanti alla TV e il loro rendimento scolastico.

8. ESTRAZIONE DEI FATTORI DI RICERCA

	Fattori
	Tipo di fattore

	Tempo trascorso davanti alla TV
	Fattore indipendente

	Rendimento scolastico
	Fattore dipendente




9. DEFINIZIONE OPERATIVA

	FATTORE
	INDICATORI
	DOMANDE QUESTIONARIO

	
Tempo trascorso davanti alla TV (fattore indipendente)

	
Numero di televisori in casa

Tempo trascorso davanti alla TV


Momenti in cui guardare a TV


Eventuali persone con cui guardare la TV

Persona che tiene il telecomando


Interesse verso i programmi televisivi


Preferenze di attività





Preferenze di programmi televisivi


	
Quante televisioni ci sono in casa tua? (domanda 10)

Mediamente quante ore al giorno guardi la TV? (domanda 11)

Di solito in quale momento della giornata guardi la TV? (domanda 12)

Con chi guardi di solito la TV? (domanda 13)


Se guardi la televisione con la tua famiglia, di solito chi tiene il telecomando? (domanda 14)

Quando la TV è accesa, di solito:___ (domanda 15)


Preferisci: (domanda 16)
Guardare la TV
Leggere
Vedere gli amici
Fare sport
Altro

Quali programmi televisivi     preferisci? (domanda 17)



	
Rendimento scolastico
(fattore dipendente)
	
Media scolastica


Attenzione durante le lezioni

Tempo dedicato allo studio

Interesse verso le materie studiate


Interventi durante le lezioni

Eventuali bocciature
	
Qual’ è la tua media dei voti? (domanda 4)

Quanto stai attento durante le lezioni? (domanda 5)

Quante ore dedichi allo studio giornalmente? (domanda 6)

Quanto sei interessato alle materie che studi? (domanda 7)

Intervieni durante le lezioni? (domanda 8)

Sei mai stato rimandato o respinto? (domanda 9)



10. VARIABILI DI SFONDO

	INDICATORE
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Età
	Quanti anni hai? (domanda 1)

	Genere
	Sesso: (domanda 2)

	Luogo di residenza
	Dove abiti? (domanda 3)



11. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO

La popolazione di riferimento è costituita dagli studenti delle scuole secondarie di primo grado del Piemonte.



12. NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE

Il campione sul quale abbiamo effettuato la rilevazione è formato da 50 ragazzi, più precisamente, 16 studenti della classe 1A della Scuola Media Statale “Giovanni XXIII” di Piobesi Torinese, 19 studenti della classe 2B della Scuola Media Statale “Nino Costa” di Priocca, 15 studenti della classe 3B della Scuola Media Statale “Giovanni XXIII” di Piobesi Torinese.

13.  TECNICA DI CAMPIONAMENTO UTILIZZATA

Per la nostra ricerca abbiamo utilizzato un campionamento non probabilistico di tipo ragionato. Abbiamo diviso la popolazione in gruppi: classi prime, classi seconde e classi terze delle scuole medie piemontesi; in modo accidentale abbiamo somministrato i questionari ai soggetti appartenenti a ciascun gruppo.
 
14. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Abbiamo scelto una tecnica di rilevazione dei dati altamente strutturata. Abbiamo utilizzato il questionario a risposta chiusa autocompilato. All’interno del questionario abbiamo inserito soltanto domande a risposta chiusa per motivi di praticità nella successiva analisi dei dati. Le domande sono 17 e si possono suddividere in tre aree. Le prime tre domande riguardano i dati personali del soggetto, seguono le domande che fanno riferimento al rendimento scolastico (domande 4-9), l’ultima area è relativa all’utilizzo della tv (domande 10-17). Alleghiamo il questionario alla nostra ricerca.

15. SOMMINISTRAZIONE PRE-TEST

Prima di somministrare il nostro questionario agli alunni del campione, abbiamo effettuato un pre-test su tre soggetti. I ragazzi prescelti hanno caratteristiche simili al nostro campione. Si tratta di tre ragazzi che frequentano la Scuola Media statale “Nino Costa” di Priocca, più precisamente frequentano le classi 1 A, 2 A e 3B.
Questo lavoro ci è stato utile per capire quanto i nostri questionari fossero adatti e comprensibili. 

16. COME SONO STATI CONTATTATI I SOGGETTI DEL CAMPIONE

Abbiamo preso contatti con i dirigenti scolastici delle due scuole in cui avremmo voluto somministrare i questionari. Abbiamo presentato loro la nostra ricerca dicendo i nostri obiettivi e ipotesi, illustrando gli strumenti e garantendo l’anonimato dei rispondenti. Ci è stato detto che per la somministrazione dei questionari ai ragazzi, avremmo avuto bisogno delle autorizzazioni dei genitori. Abbiamo dunque preparato i fogli per le autorizzazioni e li abbiamo consegnati alle segreterie delle scuole. Le professoresse coordinatrici di classe si sono gentilmente occupate di distribuire i fogli per le autorizzazioni agli alunni e di raccoglierli il giorno seguente, compilati dalle famiglie. Poi abbiamo preso appuntamento con le professoresse di entrambe le strutture per somministrare i questionari.
Alleghiamo il foglio per le autorizzazioni alla nostra ricerca.

17. RILEVAZIONE DEI DATI 

Il giorno prestabilito, ci siamo recate nelle scuole in cui avremmo dovuto somministrare i questionari. Le professoresse ci hanno permesso di rimanere sole insieme ai ragazzi, dicendo che avremmo potuto chiamarle in caso di bisogno. Ci siamo presentate alle classi e abbiamo esposto il nostro progetto di ricerca. Poi abbiamo distribuito i questionari ai ragazzi. Dopo aver letto insieme le domande, ci siamo rese disponibili per chiarire eventuali dubbi. I ragazzi ci hanno detto che le domande erano chiare, dunque abbiamo dato il via per la compilazione dei questionari. Dopo una decina di minuti gli alunni avevano già compilato e riletto il loro questionario, dunque abbiamo raccolto gli strumenti di rilevazione dei dati. Abbiamo avvisato le professoresse che la somministrazione era stata effettuata. Abbiamo ringraziato ragazzi e professoresse per la loro disponibilità.

18. MATRICE DEI DATI

	
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13
	V14
	V15
	V16
	V17

	a01
	1
	1
	1
	3
	3
	1
	3
	2
	2
	2
	2
	3
	2
	1
	3
	4
	1

	a02
	1
	2
	1
	1
	3
	2
	3
	3
	2
	2
	5
	3
	2
	3
	3
	3
	1

	a03
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	3
	1
	3
	2
	3
	1
	4
	1
	3
	1

	a04
	1
	2
	1
	3
	3
	2
	3
	2
	2
	4
	2
	3
	2
	3
	3
	4
	2

	a05
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	3
	2
	3
	5
	2
	1
	4
	1
	4
	1

	a06
	1
	1
	1
	3
	2
	1
	2
	2
	2
	5
	3
	4
	2
	4
	3
	4
	6

	a07
	1
	2
	1
	4
	4
	3
	3
	1
	2
	4
	2
	4
	2
	1
	3
	4
	4

	a08
	2
	2
	1
	4
	4
	3
	4
	1
	2
	4
	2
	4
	2
	4
	3
	2
	3

	a09
	2
	2
	1
	3
	4
	3
	3
	2
	2
	5
	2
	3
	2
	3
	1
	3
	1

	a10
	1
	1
	1
	2
	3
	2
	2
	3
	2
	4
	3
	3
	1
	4
	2
	4
	6

	a11
	1
	2
	1
	3
	1
	2
	2
	3
	2
	4
	3
	4
	1
	2
	3
	1
	2

	a12
	1
	2
	1
	4
	4
	2
	3
	1
	2
	2
	2
	4
	2
	4
	3
	4
	4

	a13
	2
	1
	1
	2
	3
	1
	3
	2
	2
	4
	3
	3
	1
	1
	1
	3
	1

	a14
	1
	1
	1
	3
	4
	3
	3
	2
	2
	4
	4
	3
	1
	1
	3
	4
	3

	a15
	1
	2
	1
	3
	3
	4
	4
	2
	2
	2
	3
	4
	2
	2
	3
	3
	6

	a16
	1
	1
	1
	2
	3
	3
	3
	1
	2
	3
	3
	3
	2
	2
	3
	2
	8

	b01
	3
	2
	2
	4
	4
	3
	4
	1
	2
	2
	2
	4
	2
	2
	3
	3
	2

	b02
	2
	1
	2
	3
	3
	2
	4
	1
	2
	3
	3
	3
	2
	1
	2
	4
	5

	b03
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	5
	3
	2
	1
	1
	3
	4
	1

	b04
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	5
	3
	4
	1
	1
	3
	3
	1

	b05
	2
	1
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	4
	4
	2
	1
	3
	2
	4

	b06
	3
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	4
	2
	2
	1
	3
	1
	3
	1

	b07
	2
	2
	2
	4
	3
	3
	3
	2
	2
	3
	3
	4
	2
	3
	3
	3
	1

	b08
	2
	1
	2
	4
	3
	2
	3
	2
	2
	3
	3
	3
	2
	2
	3
	3
	7

	b09
	3
	2
	2
	3
	2
	1
	2
	2
	2
	4
	2
	3
	2
	1
	3
	5
	4

	b10
	2
	2
	3
	3
	3
	2
	3
	2
	2
	5
	3
	4
	1
	1
	3
	4
	4

	b11
	3
	1
	2
	3
	3
	1
	2
	2
	2
	3
	2
	3
	2
	4
	1
	5
	2

	b12
	3
	2
	2
	4
	3
	3
	3
	2
	2
	2
	4
	3
	1
	2
	1
	3
	1

	b13
	3
	1
	2
	2
	3
	2
	3
	1
	2
	3
	2
	4
	2
	2
	1
	3
	3

	b14
	2
	2
	2
	2
	3
	2
	3
	2
	2
	3
	3
	3
	1
	4
	2
	4
	8

	b13
	3
	2
	2
	4
	3
	2
	3
	1
	2
	2
	2
	2
	4
	2
	1
	3
	8

	b16
	3
	2
	2
	4
	4
	2
	4
	1
	2
	5
	2
	3
	2
	2
	1
	2
	6

	b17
	2
	1
	2
	2
	3
	2
	3
	2
	2
	3
	3
	3
	2
	4
	3
	5
	2

	b18
	3
	1
	3
	4
	3
	1
	3
	1
	2
	3
	2
	4
	1
	4
	1
	2
	4

	b19
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	5
	4
	4
	1
	4
	3
	5
	6

	c01
	4
	1
	1
	3
	3
	1
	1
	3
	2
	2
	3
	3
	1
	3
	1
	1
	1

	c02
	3
	2
	1
	4
	4
	3
	3
	1
	2
	3
	3
	4
	2
	3
	3
	3
	7

	c03
	3
	2
	1
	3
	2
	3
	3
	2
	2
	4
	2
	4
	1
	1
	3
	3
	2

	c04
	4
	2
	1
	4
	3
	4
	3
	1
	2
	3
	4
	4
	2
	4
	3
	3
	1

	c05
	3
	2
	1
	3
	3
	2
	3
	2
	2
	4
	2
	3
	2
	3
	3
	4
	7

	c06
	3
	1
	1
	2
	3
	3
	2
	3
	2
	3
	3
	4
	1
	4
	3
	3
	8

	c07
	3
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	3
	3
	4
	1
	4
	1
	3
	1

	c08
	4
	2
	1
	4
	3
	3
	3
	1
	2
	5
	3
	3
	1
	4
	1
	3
	5

	c09
	3
	2
	1
	3
	3
	3
	3
	3
	2
	2
	3
	3
	2
	2
	3
	4
	6

	c10
	3
	1
	1
	2
	3
	3
	3
	2
	2
	4
	3
	4
	1
	2
	1
	3
	2

	c11
	3
	2
	1
	2
	3
	2
	3
	2
	2
	5
	2
	2
	1
	1
	1
	3
	7

	c12
	3
	2
	1
	3
	3
	3
	3
	2
	2
	4
	4
	4
	1
	3
	1
	2
	7

	c13
	4
	2
	1
	3
	3
	2
	3
	3
	2
	3
	2
	4
	2
	1
	3
	5
	8

	c14
	3
	2
	1
	3
	3
	3
	4
	2
	2
	3
	2
	4
	2
	1
	1
	4
	1

	c15
	3
	2
	1
	3
	3
	2
	3
	2
	2
	3
	4
	4
	2
	4
	3
	3
	1




19. ANALISI MONOVARIATA

Per descrivere i dati raccolti, abbiamo trasportato i dati presenti nella matrice dei dati sul programma JsStat e condotto l’analisi monovariata.
Abbiamo calcolato la distribuzione di frequenza. 
La distribuzione di frequenza semplice indica il numero dei casi che rientrano in ciascuna categoria.
La frequenza cumulata indica il numero dei casi che su quella variabile hanno un dato valore o meno di quel valore.
La percentuale semplice si calcola: (frequenza semplice:totale casi)x100. 
La percentuale cumulata si calcola: (frequenza cumulata:totale casi)x100.
Abbiamo calcolato gli indici di tendenza centrale. 
La moda è la categoria con la frequenza più alta. 
La mediana è il punto che divide in due parti uguali la distribuzione ordinata dei casi. La media aritmetica è la somma dei valori di tutti i soggetti, divisa per il numero totale dei casi, ossia:
[image: media] .
Per le variabili cardinali, abbiamo calcolato la moda, la mediana e la media aritmetica.
Per le variabili categoriali ordinate, abbiamo calcolato la moda e la mediana. 
Per le variabili categoriali non ordinate, abbiamo calcolato la moda.
Abbiamo calcolato gli indici di dispersione.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
[image: squilibrio]. Se è vicino a 1/k, i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria. 
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo e il valore massimo della distribuzione.
La differenza interquartilica indica la distanza che intercorre tra il primo quartile e il terzo quartile (tra valore posizionato sul 75% della distribuzione e valore posizionato sul 25%).
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: scartotipo].
Per le variabili cardinali, abbiamo calcolato lo squilibrio, il campo di variazione, la differenza interquartilica e lo scarto tipo.
Per le variabili categoriali ordinate, abbiamo calcolato lo squilibrio, il campo di variazione e la differenza interquartilica.
Per le variabili categoriali non ordinate, abbiamo calcolato lo squilibrio.

VARIALBILE 1: ETA’

Distribuzione di frequenza:
Quanti anni hai?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Int. Fid. 95%

	11
	12
	24%
	12
	24%
	12%:36%

	12
	14
	28%
	26
	52%
	16%:40%

	13
	20
	40%
	46
	92%
	26%:54%

	14
	4
	8%
	50
	100%
	0%:16%



Campione:
Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda = 13 Mediana = 12
Media = 12.32

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.3
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.93

VARIABILE 2: SESSO

Distribuzione di frequenza:
Sesso:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Maschio
	23
	46%
	23
	46%
	32%:60%

	Femmina
	27
	54%
	50
	100%
	40%:68%



Campione:
Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda = Femmina

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5

VARIABILE 3: PROVINCIA DI RESIDENZA

Distribuzione di frequenza:
Dove abiti?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Provincia di Torino
	31
	62%
	31
	62%
	49%:75%

	Provincia di Cuneo
	16
	32%
	47
	94%
	19%:45%

	Altro
	3
	6%
	50
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda = Provincia di Torino

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.49

VARIABILE 4: MEDIA DEI VOTI

Distribuzione di frequenza:
Qual è la tua media dei voti?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Tra 0 e 5
	1
	2%
	1
	2%
	0%:8%

	Tra 5 e 7
	17
	34%
	18
	36%
	21%:47%

	Tra 7 e 8
	19
	38%
	37
	74%
	25%:51%

	Tra 8 e 10
	13
	26%
	50
	100%
	14%:38%



Campione:
Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda = Tra 7 e 8
Mediana = Tra 7 e 8
Media = Tra 5 e 8

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.33
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 0.82

VARIABILE 5: ATTENZIONE DURANTE LE LEZIONI

Distribuzione di frequenza:
Quanto stai attento durante le lezioni?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Niente
	3
	6%
	3
	6%
	0%:13%

	Poco
	9
	18%
	12
	24%
	7%:29%

	Abbastanza
	30
	60%
	42
	84%
	46%:74%

	Molto
	8
	16%
	50
	100%
	6%:26%



Campione:
Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda = Abbastanza
Mediana = Abbastanza

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.42
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 0

VARIABILE 6: ORE GIORNALIERE DEDICATE ALLO STUDIO

Distribuzione di frequenza:
Mediamente quante ore dedichi allo studio durante il giorno?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1 ora
	14
	28%
	14
	28%
	16%:40%

	2 ore 
	18
	36%
	32
	64%
	23%:49%

	3 ore
	16
	32%
	48
	96%
	19%:45%

	4 ore o più
	2
	4%
	50
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda = 2 ore
Mediana = 2 ore
Media = Tra 2 e 3 (2.12)

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.31
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 0.86

VARIABILE 7: INTERESSE VERSO LE MATERIE STUDIATE

Distribuzione di frequenza:
Quanto sei interessato alle materie che studi?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Niente
	3
	6%
	3
	6%
	0%:13%

	Poco
	12
	24%
	15
	30%
	12%:36%

	Abbastanza
	29
	58%
	44
	88%
	44%:72%

	Molto
	6
	12%
	50
	100%
	3%:21%



Campione:
Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda = Abbastanza
Mediana = Abbastanza

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.41
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1

VARIABILE 8: QUANTITA’ INTERVENTI DURANTE LE LEZIONI

Distribuzione di frequenza:
Intervieni durante le lezioni?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Sì, spesso
	13
	26%
	13
	26%
	14%:38%

	Sì, a volte
	28
	56%
	41
	82%
	42%:70%

	Mai
	9
	18%
	50
	100%
	7%:29%




Campione:
Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda = Sì, a volte
Mediana = Sì, a volte

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.41
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1

VARIABILE 9: EVENTUALI BOCCIATURE

Distribuzione di frequenza:
Sei mai stato rimandato o respinto?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Sì
	2
	4%
	2
	4%
	0%:12%

	No
	48
	96%
	50
	100%
	91%:100%



Campione:
Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
  Moda = No

Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.92

VARIABILE 10: NUMERO DI TELEVISIONI IN CASA

Distribuzione di frequenza:
Quante televisioni ci sono in casa tua?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Una
	9
	18%
	9
	18%
	7%:29%

	Due
	19
	38%
	28
	56%
	25%:51%

	Tre
	13
	26%
	41
	82%
	14%:38%

	Quattro o più
	9
	18%
	50
	100%
	7%:29%



Campione:
Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda = Tre 
Mediana = Tre
Media = Tra tre e quattro (3.44)

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.28
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.98

VARIABILE 11: ORE GIORNALIERE TRASCORSE DAVANTI ALLA TV

Distribuzione di frequenza:
Mediamente quante ore al giorno guardi la tv?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1 ora
	20
	40%
	20
	40%
	26%:54%

	2 ore
	21
	42%
	41
	82%
	28%:56%

	3 ore
	7
	14%
	48
	96%
	4%:24%

	4 ore o più 
	2
	4%
	50
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda = 3 ore
Mediana = 3 ore
Media = Tra 2 e 3 (2.82)

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.36
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.82


VARIABILE 12: MOMENTI IN CUI GUARDARE LA TV

Distribuzione di frequenza:
Di solito in quale momento della giornata guardi la tv?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Al mattino
	5
	10%
	5
	10%
	2%:18%

	Al pomeriggio
	21
	42%
	26
	52%
	28%:56%

	Alla sera
	24
	48%
	50
	100%
	34%:62%



Campione:
Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda = Alla sera

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.42

VARIABILE 13: EVENTUALI PERSONE CON CUI GUARDARE LA TV

Distribuzione di frequenza:
Con chi guardi di solito la tv?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Da solo
	22
	44%
	22
	44%
	30%:58%

	Con familiari
	27
	54%
	49
	98%
	40%:68%

	Con amici
	1
	2%
	50
	100%
	0%:8%



Campione:
Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda = Con familiari

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.49



VARIABILE 14: PERSONA CHE TIENE IL TELECOMANDO

Distribuzione di frequenza:
Se guardi la televisone con la tua famiglia, di solito chi tiene il telecomando?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Papà
	14
	28%
	14
	28%
	16%:40%

	Mamma
	11
	22%
	25
	50%
	11%:33%

	Fratello/Sorella
	9
	18%
	34
	68%
	7%:29%

	Io
	16
	32%
	50
	100%
	19%:45%



Campione:
Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda = Io

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.26

VARIABILE 15: INTERESSE VERSO I PROGRAMMI

Distribuzione di frequenza:
Quando la televisione è accesa, di solito:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Guardo solo la televisione
	18
	36%
	18
	36%
	23%:49%

	Faccio anche i compiti, studio
	3
	6%
	21
	42%
	0%:13%

	Faccio anche altro
	29
	58%
	50
	100%
	44%:72%



Campione:
Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
  Moda = Faccio anche altro
  
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.47
  
VARIABILE 16: PREFERENZE DI ATTIVITA’

Distribuzione di frequenza:
Preferisci.
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Guardare la tv
	2
	4%
	2
	4%
	0%:12%

	Leggere
	6
	12%
	8
	16%
	3%:21%

	Vedere gli amici
	22
	44%
	30
	60%
	30%:58%

	Fare sport
	15
	30%
	45
	90%
	17%:43%

	Altro
	5
	10%
	50
	100%
	2%:18%



Campione:
Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
  Moda = Vedere gli amici

Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.31

VARIABILE 17: PREFERENZE DI PROGRAMMI TELEVISIVI

Distribuzione di frequenza:
Quali programmi televisivi preferisci’
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Film
	16
	32%
	16
	32%
	19%:45%

	Cartoni animati
	7
	14%
	23
	46%
	4%:24%

	Documentari
	3
	6%
	26
	52%
	0%:13%

	Quiz
	6
	12%
	32
	64%
	3%:21%

	Telegiornali
	2
	4%
	34
	68%
	0%:12%

	Sportivi
	6
	12%
	40
	80%
	3%:21%

	Fiction
	5
	10%
	45
	90%
	2%:18%

	Altro
	5
	10%
	50
	100%
	2%:18%



Campione:
Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda = Film

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.18

20. Inizio modulo
Fine modulo
20. ANALISI BIVARIATA

Per controllare le ipotesi di partenza, abbiamo trasportato i dati presenti nella matrice dei dati sul programma JsStat ed effettuato l’analisi bivariata.
Abbiamo messo in relazione ogni variabile indipendente (dalla 10 alla 17) con ciascuna delle variabili dipendenti (dalla 4 alla 9).
Per controllare l’esistenza di una relazione tra due variabili cardinali, abbiamo utilizzato la correlazione. 
Per controllare l’esistenza di una relazione tra una variabile cardinale e una variabile categoriale, ci siamo avvalse dell’analisi della varianza. 
Per controllare l’esistenza di una relazione tra una variabile categoriale ordinata e una variabile categoriale non ordinata, abbiamo usato l’analisi della varianza non parametrica. 
Per controllare l’esistenza di una relazione tra due variabili categoriali non ordinate, ci siamo avvalse della tabella a doppia entrata.
Nella nostra ricerca abbiamo approfondito lo studio delle relazioni significative, con una significatività inferiore a 0,05.

ORE GIORNALIERE TRASCORSE DAVANTI ALLA TV X MEDIA DEI VOTI

Correlazione:
Mediamente quante ore al giorno guardi la tv? x Qual è la tua media dei voti?
Casi=50. Correlazione (r) = -0.3. Significatività = 0.034.
La bontà di adattamento è r2 = 0.09
Il coefficiente di correlazione è negativo. Possiamo quindi dedurre che esiste una relazione inversa tra le ore giornaliere che i soggetti trascorrono davanti alla tv e la loro media dei voti. 
La significatività è inferiore a 0,05. Dunque la relazione è significativa.
Il coefficiente di bontà di adattamento è vicino a 0. Possiamo perciò pensare ad una relazione debole.
EVENTUALI PERSONE CON CUI GUARDARE LA TV X MEDIA DEI VOTI
Analisi della varianza:
Con chi guardi di solito la tv? x Qual è la tua media dei voti?
	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	Da solo
	22
	2.55
	11.45
	0.72

	Con familiari
	27
	3.11
	16.67
	0.79

	Con amici
	1
	4
	0
	0

	Intero 
campione
	50
	2.88
	33.28
	0.82


Eta quadro = 0.16. Significatività = 0.019.
Il valore Eta quadro è vicino a 0. Possiamo quindi dedurre che esiste una relazione debole tra le persone con cui i soggetti guardano la tv e la loro media dei voti. I soggetti che guardano la tv da soli hanno una media scolastica inferiore rispetto a coloro che guardano la tv con i familiari; un solo soggetto guarda la tv con gli amici ed ha una media scolastica tra 8 e 10.
La significatività è inferiore a 0,05. Dunque la relazione è significativa.
EVENTUALI PERSONE CON CUI GUARDARE LA TV X ATTENZIONE DURANTE LE LEZIONI
Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:
Con chi guardi di solito la tv? x Quanto stai attento durante le lezioni?
	Quanto stai attento durante le lezioni?->
Con chi guardi di solito la tv?
	Niente
	Poco
	Abbastanza
	Molto
	Marginale 
di riga

	Da solo
	3
	6
	12
	1
	22

	Con familiari
	 
	3
	17
	7
	27

	Con amici
	 
	 
	1
	 
	1

	Marginale 
di colonna
	3
	9
	30
	8
	50


H di Kruskal & Wallis = 8.45. Significatività = 0.015
L’H di Kruskal & Wallis è grande. Possiamo quindi dedurre che esiste una relazione significativa tra le persone con cui i soggetti guardano la tv e la loro attenzione durante le lezioni. I soggetti che guardano la tv da soli sono meno attenti in classe rispetto a coloro che guardano la tv con i familiari. Il soggetto che guarda la tv con gli amici dichiara di essere abbastanza attento in classe.
La significatività è inferiore a 0,05. Dunque la relazione è significativa.
MOMENTI IN CUI GUARDARE LA TV X ORE GIORNALIERE DEDICATE ALLO STUDIO
Analisi della varianza:
Di solito in quale momento della giornata guardi la tv? x Mediamente quante ore dedichi allo studio durante il giorno?
	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	Al mattino
	5
	1.4
	1.2
	0.49

	Al pomeriggio
	21
	2
	12
	0.76

	Alla sera
	24
	2.38
	19.63
	0.9

	Intero 
campione
	50
	2.12
	37.28
	0.86


Eta quadro = 0.12. Significatività = 0.05.
Il valore Eta quadro è vicino a 0. Possiamo quindi dedurre che esiste una relazione debole tra il momento della giornata in cui i soggetti guardano la tv e le ore che dedicano allo studio durante il giorno. I soggetti che guardano la tv al mattino dedicano una o due ore allo studio. Tutti i ragazzi che guardano la tv al pomeriggio dedicano due ore allo studio. Coloro che guardano la tv alla sera dedicano due o tre ore allo studio.
La significatività è uguale a 0,05. Dunque la relazione è significativa.
EVENTUALI PERSONE CON CUI GUARDARE LA TV X INTERESSE VERSO LE MATERIE STUDIATE
Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:
Con chi guardi di solito la tv? x Quanto sei interessato alle materie che studi?
	Quanto sei interessato alle materie che studi?->
Con chi guardi di solito la tv?
	Niente
	Poco
	Abbastanza
	Molto
	Marginale 
di riga

	Da solo
	3
	8
	11
	 
	22

	Con familiari
	 
	4
	17
	6
	27

	Con amici
	 
	 
	1
	 
	1

	Marginale 
di colonna
	3
	12
	29
	6
	50


H di Kruskal & Wallis = 10.75. Significatività = 0.005
L’ H di Kruskal & Wallis è grande. Possiamo quindi dedurre che esiste una relazione forte tra le persone con cui i soggetti guardano solitamente la tv e il loro interesse verso le materie studiate. I ragazzi che guardano la tv da soli sono meno interessati alle materie di studio rispetto a coloro che guardano la tv con i familiari. Il soggetto che guarda la tv con gli amici è abbastanza interessato alle materie di studio.
La significatività è inferiore a 0,05. Dunque la relazione è significativa.
ORE GIORNALIERE TRASCORSE DAVANTI ALLA TV X QUANTITA’ INTERVENTI DURANTE LE LEZIONI
Analisi della varianza:
Mediamente quante ore al giorno guardi la tv? x Intervieni durante le lezioni?
	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	Una 
	20
	1.7
	8.2
	0.64

	Due 
	21
	2.05
	8.95
	0.65

	Tre 
	7
	1.86
	0.86
	0.35

	Quattro o più 
	2
	3
	0
	0

	Intero 
campione
	50
	1.92
	21.68
	0.66


Eta quadro = 0.17. Significatività = 0.035.
Il valore Eta quadro è vicino a 0. Possiamo quindi dedurre che esiste una relazione debole tra le ore giornaliere che i soggetti trascorrono davanti alla tv e la quantità dei loro intervanti durante le lezioni. La maggioranza dei soggetti guardano la tv una o due ore al giorno ed intervengono durante le lezioni. Anche i sette ragazzi che guardano la tv tre ore al giorno intervengono in classe. I due soggetti che guardano la tv quattro o più ore al giorno non intervengono mai durante le lezioni. 
La significatività è inferiore a 0,05. Dunque la relazione è significativa.
EVENTUALI PERSONE CON CUI GUARDARE LA TV X QUANTITA’ INTERVENTI DURANTE LE LEZIONI
Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:
Con chi guardi di solito la tv? x Intervieni durante le lezioni?
	Intervieni durante le lezioni?->
Con chi guardi di solito la tv?
	Sì, spesso
	Sì, a volte
	Mai 
	Marginale 
di riga

	Da solo
	2
	14
	6
	22

	Con familiari 
	10
	14
	3
	27

	Con amici
	1
	 
	 
	1

	Marginale 
di colonna
	13
	28
	9
	50


H di Kruskal & Wallis = 7.46. Significatività = 0.024
L’ H di Kruskal & Wallis è grande. Possiamo quindi dedurre che esiste una relazione forte tra le persone con cui i soggetti guardano di solito la tv e la quantità dei loro intervanti durante le lezioni. I ragazzi che guardano la tv con i familiari intervengono di più in classe rispetto a coloro che guardano la tv da soli.  Il soggetto che guarda la tv con gli amici interviene spesso durante le lezioni. 
La significatività è inferiore a 0,05. Dunque la relazione è significativa.
PREFERENZE DI ATTIVITA’ X QUANTITA’ INTERVENTI DURANTE LE LEZIONI
Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:
Preferisci: x Intervieni durante le lezioni?
	Intervieni durante le lezioni?->
Preferisci:
	Sì, spesso
	Sì, a volte
	Mai
	Marginale 
di riga

	Guardare la tv
	 
	 
	2
	2

	Leggere 
	4
	2
	 
	6

	Vedere gli amici
	6
	13
	3
	22

	Fare sport
	3
	9
	3
	15

	Altro 
	 
	4
	1
	5

	Marginale 
di colonna
	13
	28
	9
	50


H di Kruskal & Wallis = 11.06. Significatività = 0.026
L’ H di Kruskal & Wallis è grande. Possiamo quindi dedurre che esiste una relazione forte tra ciò che i soggetti preferiscono fare e la quantità dei loro intervanti durante le lezioni. I due ragazzi che preferiscono guardare la tv non intervengono mai in classe. I sei soggetti che preferiscono leggere intervengono durante le lezioni. La maggioranza dei soggetti che preferiscono vedere gli amici, fare sport o altro, intervengono in classe.
La significatività è inferiore a 0,05. Dunque la relazione è significativa.
La nostra ipotesi di partenza è stata confermata: vi è relazione tra il tempo che gli adolescenti trascorrono davanti alla TV e il loro rendimento scolastico. I ragazzi che trascorrono parecchie ore davanti alla tv hanno una media scolastica più bassa  e intervengono meno durante le lezioni rispetto ai loro coetanei meno esposti alla televisione. Abbiamo anche scoperto che gli adolescenti che guardano la tv da soli hanno una media scolastica inferiore, sono meno attenti in classe, sono meno interessati alle materie di studio e intervengono meno durante le lezioni rispetto a coloro che guardano la tv con i familiari. Oltre a ciò, è rilevante il momento in cui gli adolescenti guardano la tv: i soggetti che guardano la tv alla sera dedicano più ore allo studio durante la giornata rispetto a coloro che guardano la tv al mattino o al pomeriggio. È pure interessante analizzare come ciò che gli adolescenti preferiscono fare influenzi la quantità dei loro interventi durante le lezioni: i ragazzi che preferiscono leggere e la maggioranza di coloro che preferiscono vedere gli amici, fare sport o altro intervengono in classe; invece i soggetti che preferiscono guardare la tv non intervengono durante le lezioni.
21. AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA
Vorremmo concludere la nostra ricerca con un’autoriflessione sull’esperienza compiuta. 
Attraverso questa esperienza abbiamo potuto apprendere l’iter per condurre una ricerca empirica, definendo innanzitutto quali sono il problema, il tema e l’obiettivo di ricerca. Per costruire il quadro teorico abbiamo cercato materiali in rete riguardanti la relazione tra il tempo che gli adolescenti trascorrono davanti alla tv e il loro rendimento scolastico. Dopo aver individuato le relazioni che legano i concetti principali, abbiamo costruito la mappa concettuale utilizzando il programma Wmap. Poi abbiamo riassunto in modo testuale quanto presente sulla mappa e scritto la bibliografia.  Dopo aver formulato l’ipotesi di ricerca, abbiamo individuato i fattori dipendenti e quelli indipendenti e dato loro una definizione operativa. Abbiamo anche presentato le variabili di sfondo. Dopo aver esplicitato la popolazione di riferimento, abbiamo scelto il campione di soggetti su cui svolgere la nostra ricerca e descritto la tecnica di campionamento utilizzata. Per rilevare i dati abbiamo somministrato ai ragazzi delle scuole medie un questionario a risposta chiusa auto compilato. Abbiamo costruito la matrice dati con il programma Excel e condotto l’analisi dei dati rilevati; attraverso l’analisi bivariata abbiamo potuto constatare l’esistenza di relazioni tra alcune variabili presenti nella nostra ricerca.
Il principale punto di forza del nostro lavoro è stato la suddivisione dei compiti tra di noi. Abbiamo effettuato tale spartizione tenendo conto sia delle abilità personali sia delle competenze derivanti da percorsi formativi differenti. Per quanto riguarda le criticità, abbiamo preso in considerazione un campione ridotto di alunni. Non possiamo dunque avere la certezza che quanto emerso dalla ricerca non sia un risultato dovuto alla casualità. Servirebbero ricerche più approfondite estendendo l’analisi ad un campione più elevato.                                                                                             Grazie a quest’esperienza di ricerca abbiamo appreso che può essere di aiuto darsi dei tempi per lo svolgimento delle varie parti del lavoro. Abbiamo condotto la prima parte della ricerca con lentezza e ci siamo rese conto del rischio di smarrire la logica del lavoro. Abbiamo così deciso di imporci delle scadenze per la consegna dei compiti e ci siamo velocizzate notevolmente. Insomma, è importante lavorare con costanza.
22. QUESTIONARIO
[bookmark: _GoBack]RAPPORTO TRA UTILIZZO DELLA TV E RENDIMENTO SCOLASTICO 
Alice Negro
Valentina Panero

Si fa presente ai sensi della legge 675/1996 e del successivo D.L.vo 196/2003 che tutte le informazioni raccolte con i questionari saranno utilizzate esclusivamente per scopi di ricerca scientifica (art. 12, c. 1, punto d). I dati raccolti nell'ambito della presente indagine, inoltre, sono tutelati dal segreto statistico e pertanto non possono essere comunicati o esternati se non in forma aggregata, in modo che non se ne possa fare alcun riferimento individuale, e possono essere utilizzati solo per scopi statistici (art. 9 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322). I dati raccolti infine verranno resi anonimi, in sede di trattamento informatico, ai sensi dell'art. 1, c. 2 punto i) della legge 675/1996

1) Quanti anni hai? 
1. 11
2. 12
3. 13
4. 14
5. Più di 14
2) Sesso:
1. Maschio
2. Femmina
3) Dove abiti?
1. Provincia di Torino
2. Provincia di Cuneo
3. Altro
4) Qual è la tua media dei voti?
1. Tra 0 e 5
2. Tra 5 e 7
3. Tra 7 e 8
4. Tra 8 e 10
5) Quanto stai attento durante le lezioni?
1. Niente
2. Poco
3. Abbastanza
4. Molto
6) Mediamente quante ore dedichi allo studio durante il giorno?
1. 1 ora
2. 2 ore
3. 3 ore
4. 4 ore o più
7) Quanto sei interessato alle materie che studi?
1. Niente
2. Poco
3. Abbastanza
4. Molto
8) Intervieni durante le lezioni?
1. Si, spesso
2. Si, a volte
3. Mai
9) Sei mai stato rimandato o respinto?
1. Si
2. No
10)  Quante televisioni ci sono in casa tua?
1. Nessuna
2. Una
3. Due 
4. Tre
5. Quattro o più
11) Mediamente quante ore al giorno guardi la TV?
1. Mai
2. Una
3. Due
4. Tre
5. Quattro o più
12)  Di solito in quale momento della giornata guardi la TV? 
1. Non la guardo
2. Al mattino
3. Al pomeriggio
4. Alla sera
13)  Con chi guardi di solito la TV?
1. Da solo
2. Con familiari
3. Con amici
14) Se guardi la televisione con la tua famiglia, di solito chi tiene il telecomando?
1. Papà
2. Mamma
3. Fratello/sorella
4. Io
5. Altri
15) Quando la televisione è accesa, di solito:
1. Guardo solo la televisione
2. Faccio anche i compiti/studio
3. Faccio anche altro
16) Preferisci:
1. Guardare la TV
2. Leggere
3. Vedere gli amici
4. Fare sport 
5. Altro
17) Quali programmi televisivi preferisci? 
1. Film
2. Cartoni animati
3. Documentari
4. Quiz
5. Telegiornali
6. Sportivi
7. Fiction
8. Altro

23. AUTORIZZAZIONE GENITORI
Cari genitori,
siamo due studentesse dell’Università di Torino e stiamo conducendo una ricerca empirica riguardante la relazione tra l’esposizione alla televisione e il rendimento scolastico. La popolazione di riferimento comprende i ragazzi che frequentano le Scuole Medie della regione Piemonte. 
Vorremmo richiedere l’autorizzazione per somministrare un questionario anonimo nella classe di suo figlio.
Grazie.

Autorizzo     Non autorizzo

Alice Negro
Valentina Panero
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